IDIR   15 GENNAIO 2005   Relazione del Governatore

Care Amiche e cari Amici Rotariani,

· Una goccia d’acqua è sempre diversa da un’altra.

· Ognuna delle due ha una sua caratteristica, una sua specificità che solo apparentemente sembrano uguali, ma in verità si differenziano assai.

· Due gocce, insieme a tante altre, formano una quantità di acqua che le fa anche assumere un colore di massa. Un ruscello di colore limpido e cristallino, un fiume maestoso che con il suo colore austero si dirige verso il mare,  un lago increspato dal vento che assume un colore bianco spumeggiante, ed il mare stesso, che vive, e sa assumere i colori della natura che muta in continuazione; azzurro, verde smeraldo, blu ecc.

· Così è il Rotary.

· Ogni Rotariano è diverso dagli altri, perché ognuno ha una spiccata personalità che lo individua e lo caratterizza.

· I Rotariani, infatti, sono un’Associazione di uomini liberi, veramente liberi che provengono dalle più disparate estrazioni culturali, politiche, religiose e filosofiche che per stare insieme hanno come attrazione molecolare la stima, talvolta l’amicizia, e sempre il rispetto più assoluto delle idee altrui.

     Più Rotariani pertanto formano un Club, e anche esso avrà una fisionomia, una       

     sua caratteristica e una propria impronta, che non siamo noi uguali a quelli di   

     un altro Club perché la cultura di ognuno di esso è la risultante, anzi per meglio 

     dire l’espressione delle idee, del sapere, della progettualità dei rotariani che ve 

     ne fanno parte, mediata, da un rapporto dialettico, alla cui base c’è rispetto 

     reciproco.

· Così il Club assume un colore di massa; ciò vale anche per il Distretto 2070,  che vi assicuro ha un colore magnifico, vale per il Rotary Italia formato dai 10 Distretti Italiani ed infine vale anche per il Rotary International che ha un colora abbagliante e stupefacente formato dai colori delle 166 bandiere, delle 166 Nazioni che ve ne fanno parte.

· Ritornando all’immagine dell’acqua, in questo anno del Centenario, vorrei rivolgere un pensiero pieno di commozione a Paul Harris ricordando le sue parole.

· Un grande fiume è la somma di contributi, forse migliaia di piccoli ruscelli e rivoli di montagna che scendono all’impazzata giù per le coline e le montagne ansiosi di gettarsi nell’alveo del grande fiume, che corre verso il mare. 

Bene così è cresciuto il Rotary.

· E anche per Paul Harris l’acqua che scorre significa vita, che implica movimento.

· Il ruscello, il fiume, il lago, e il mare stesso, sono entità che vivono una vita propria, caratterizzata da cambiamenti, da mutazioni, da evoluzione.

· Non è così invece per lo stagno che restando immobile è destinato a prosciugarsi.

· Certo quest’ultima immagine non è sicuramente riferita ai Rotary Club Italiani, in particolare a quelli del nostro Distretto.

· Ma occorre però essere sempre accorti ed attenti per evitare che ad ogni forma di stagnazione e di immobilismo si ponga riparo con il 

     Risveglio – Rinnovamento e Rilancio del Rotary. 

Così scrivevo nella mia lettera del 1° di agosto.

· Risveglio dei Club storici, psicologicamente pigri, che non trasmettono più stimoli, e non destano più interesse, determinando l’assenteismo e sovente l’allontanamento dei soci.

· Il Rinnovamento per prevenire la stagnazione. 

     La presentazione di programmi e di obiettivi condivisi è la condizione capace      

          di suscitare entusiasmo e voglia, da parte dei soci, di essere protagonisti nella   

          vita del Club.

· Il Rilancio del Rotary deve avvenire ricordando che il Rotary Italiano, affonda le sue radici in una visione di Elite. Oggi ciò non è più possibile, ma mantenendo sempre alto il livello delle ammissioni il Rilancio è sicuramente realizzabile. Mi dispiace, care amiche e cari amici autocitarmi, ma dopo aver visitato 70 Club ribadisco ancora quello che ho scritto nella lettera del 1° gennaio scorso. Nulla continua a vivere se non si rinnova. Anche il nostro Rotary continuerà ad esistere se sarà sempre “nascente” attraverso i cambiamenti repentini della società, e facendosi esso stesso, espressione della realtà viva in cui opera, trasmettendo ideali, e principi universalmente riconosciuti. Dovrà, in sintesi, seguire le fasi ed i ritmi educativi della società. Paul Harris, in una Convention, ebbe a dire il suo pensiero:”Il Rotary assicurerà il suo destino con la continua evoluzione ed anche, se necessario, con delle rivoluzioni.. Nonostante ciò, sono purtroppo evidenti i numerosi tentativi di difendere un Rotary del passato. Non si può rimanere ancorati a concetti superati e a metodi desueti. (Questo atteggiamento potrebbe far perdere l’opportunità di credere in un rinvigorito Rotary che attivamente vuole entrare nel suo secondo secolo di vita.) Non credo pertanto che vi sia altra strada da percorrere. Dopo 100 anni di vita gloriosa, anche nel Rotary si comincia a vedere qualche ruga. Occorre un lifting, adeguarsi alla realtà, al mondo che cambia e ciò vale per ognuno di noi, per tutti i Rotariani anche per quelli che nei club hanno paura di qualsiasi cambiamento ed innovazione suggerite dal Consiglio di Legislazione. Vale anche per i Rotariani che a qualunque livello hanno svolto incarichi o li stanno per svolgere. C’è un Diritto Rotariano che va rispettato. Ognuno deve essere conscio del ruolo che ricopre in quel momento, senza andare oltre le sue competenze. Non si possono organizzare manifestazioni individuali nei Club, forse per fini personali ignorando completamente il Governatore, o cercando di coinvolgerlo a sua insaputa a cose fatte in manifestazioni che precludono l’ufficialità ed il coinvolgimento di tutto il Distretto. Il Club ha tutta l’autonomia che gli viene garantita dal Diritto Rotariano ma non ha diritto all’indipendenza. Il Governatore in quell’anno è il portavoce di tutti, dei past Governor, del Governatore incaming, di tutto il Distretto a cui anche da parte dell’incaming.Presidente Internazionale è dovuta Rotariana considerazione. Questo lo dico non per Alviero che tra meno di sei mesi, se ne va, ma perché la sensibilità ed il rispetto fra noi deve essere al di sopra della singola persona. Queste considerazioni mi vengono spontanee dopo aver lavorato ed essermi impegnato a risolvere i problemi dell’ICR. L’incrostazioni di potere esistono e sono esistenti a qualsiasi sollecitazione anche a richiamo dell’applicazione del Diritto Rotariano e del rispetto delle regole da parte di tutti. In ogni caso il problema dell’ICR è in via di risoluzione. Con il nuovo statuto dato ad esso, l’Istituto dovrebbe continuare la sua  attività prettamente culturale ed essere palestra di scambi di idee di tutti i Rotariani, riportandolo così alle sue finalità originarie che sono quelle di diffondere la cultura Rotariana.

